
6 Giugno 2006

Piattaforma Contratto Decentrato 

Corpo Polizia Municipale Comuni Modenesi Distretto Ceramico

Le parti concordano sull’esigenza di omogeneizzare gli istituti decentrati di incentivazione del personale che fa parte del Corpo Intercomunale di Polizia Municipale, nonché di procedere ad un adeguamento degli stessi, in ragione dello sviluppo dei servizi e dell’organizzazione a livello sovracomunale. 

Le parti concordano di stabilire, con il presente accordo, un sistema complessivo di incentivazione e promozione delle professionalità interessate, che tenga conto delle esigenze di flessibilità  d’impiego delle risorse umane su tutto il territorio dell’Associazione, così come concordano di ritenere le misure di incentivazione in questa sede pattuite già idonee, in via generale, a costituire lo strumento contrattuale proprio del Corpo Intercomunale di Polizia Municipale “Associazione dei Comuni Modenesi del Distretto Ceramico”.

ORGANIZZAZIONE DEI SERVIZI E CRITERI GENERALI DEGLI ORARI DI LAVORO


Al fine di garantire una più efficace copertura dei servizi, di controllo del territorio dell’Associazione, in particolare negli orari serali e notturni, sentite le direttive della Conferenza dei Sindaci, vengono istituiti turni di lavoro sovracomunali, come sottodelineati: 

1) turni notturni,

2) turni serali,

3) disponibilità per emergenze turni notturni

In ragione del complessivo disagio operativo e lavorativo, dovuto alla flessibilità nella prestazione dei servizi, ed alla complessità del territorio dei quattro Comuni, alle mutate esigenze di sicurezza dei cittadini, si riconoscono indennità accessorie, come sotto delineato nelle varie tipologie di servizi.

Servizio notturno sovracomunale

· Tipologia: servizio su base volontaria; il servizio viene svolto da Agenti, Ispettori, Commissari.

· Orario svolgimento: i servizi hanno una durata di 5,50/6 ore, nella fascia dalle ore 21,00 alle ore 05,00 sulla base della programmazione mensile.

· Modalità: In orario ordinario

· 
Numero dei servizi preventivati nell’anno: 12 complessivi 

· Numero degli operatori contemporaneamente in servizio: 7 (di cui 6 categoria C + un responsabile categoria D). Qualora non si raggiungesse il numero degli operatori previsti il servizio non verrà effettuato in ragione della mancata sicurezza per gli operatori  eccetto casi particolari, quali ad esempio controlli pubblici esercizi o servizi coordinati con altre forze di polizia. 

· Modello organizzativo: il personale presta servizio notturno su base volontaria. Il servizio notturno è preceduto e seguito da almeno un turno di riposo. Viene attuata la rotazione del personale disponibile. E’ sempre prevista la presenza di almeno un responsabile di categoria D

· Particolarità: il servizio sarà attivato preferibilmente nelle notti di venerdì e può sostituire il serale sullo stesso giorno.

· Somme prevista: 

· 115,00 € a testa per ogni servizio di 5,50/6 ore per gli agenti (incentivo orario   
19,1666 €)

· 123,00 € a testa per ogni servizio di 5,50/6 ore per addetti al coordinamento e controllo (incentivo orario 20,5 €) 

Budget totale: 3.423,00 €

Ultimo giorno dell’anno: 

· Tipologia: servizio su base volontaria di 5,50/6 ore nella fascia oraria dalle 19,00 alle 04,00.
· Numero degli operatori contemporaneamente in servizio nei servizi sovra-comunali: minimo 4 operatori con un massimo di 7 – E’ sempre prevista la presenza di un operatore di Cat. D. Qualora non si raggiungesse il numero degli operatori previsti, il servizio non verrà effettuato in ragione della mancata sicurezza per gli operatori medesimi eccetto casi particolari quali ad esempio controlli pubblici esercizi o servizi coordinati con altre forze di polizia.

· Somma prevista: 

· 126,00 € a testa per ogni servizio di 5,50/6 ore per gli agenti di P.M. (incentivo orario 21,00 euro);

· 132,00 € a testa per ogni servizio di 5,50/6 ore per gli addetti al coordinamento e controllo (incentivo orario 22,00  euro);

Budget totale : 1.284,00 €

Servizio serale sovracomunale 

· Tipologia: servizio obbligatorio; nell’ipotesi di assenza  di un operatore, il sostituto deve essere fornito  dal presidio a cui l’operatore mancante appartiene;coinvolge a rotazione tutti gli operatori di categoria C e D. E’ sempre prevista la presenza di almeno un ufficiale di categoria D, il quale sarà responsabile di turno.
· Orario di svolgimento servizi sovracomunali: 19.00-00,50/01.00 
· Timbratura d’inizio e fine turno: l’operatore di categoria C in servizio  può, dietro segnalazione alla segreteria del proprio Presidio, marcare il cartellino presso il Presidio di appartenenza o prendere direttamente servizio presso il Presidio dove viene svolto il servizio stesso.

L’addetto al coordinamento e controllo, prende servizio ordinariamente presso il 
presidio di appartenenza dove logisticamente coordina e sovrintende le 
operazioni svolte nel turno di servizio; questo avverrà fino alla realizzazione 
della centrale operativa unica, individuata presso il Presidio di Sassuolo.      


Può essere escluso dalla programmazione dei turni, il personale che ricopre  
posizione organizzativa. 


Per quanto riguarda le modalità di intervento durante i servizi comunali si richiamano la disposizione del Comandante protocollo n. 16899 del 13/05/2005 nonché il protocollo di intesa sottoscritto in data 25/11/2004 tra i Sindaci dei Comuni appartenenti all’Associazioni ed il Prefetto di Modena I.Fortunati, allegati.

· Modalità: in orario ordinario; la programmazione dei servizi avverrà semestralmente. Resta esclusa la programmazione per il mese di Agosto, dove i servizi, per quel mese non  saranno effettuati. 
Il servizio sovracomunale sostituisce il servizio serale dei singoli Comuni di appartenenza del personale. 

· Numero dei servizi sovracomunali: due sere la settimana - SERE/ANNO X 7 OPERATORI = turni 672 (96 sere x 7 operatori), di cui:
2 operatori  Sassuolo

1 operatore Fiorano

2 operatori  Formigine

1 operatore Maranello

· Numero degli operatori contemporaneamente in servizio nei servizi sovra-comunali: 7 (6 operatori cat C + 1 categoria D a turnazione tra tutti gli addetti al coordinamento e controllo); 
· Giornate di intervento servizi sovracomunali: dal martedì al sabato, con esclusione dei giorni festivi, due sere la settimana. 
· Modello Organizzativo: 
· Il territorio del Corpo intercomunale viene ordinariamente suddiviso in due zone: 

a) Sassuolo – Fiorano; b) Formigine – Maranello., nelle pattuglie serali dovrà essere prevista la presenza di almeno un operatore appartenente ai vari Presidi territoriali.

· l’operatore che presta servizio serale, il giorno successivo viene impiegato nel turno pomeridiano. 
· Somma prevista: 
· 50,00 € a testa per ogni servizio di 5,50/6 ore per gli agenti di P.M. (incentivo orario  8,333 euro);

· 60,00 € a testa per ogni servizio di 5,50/6 ore per gli addetti al coordinamento e controllo (incentivo orario 10,00  euro);

· Budget totale € 30.894,48

Quadro di sintesi dei turni serali, comunali e sovracomunali, festivi e notturni

	 
	FIORANO
	FORMIGINE
	MARANELLO
	SASSUOLO

	 
	 
	 
	 
	 

	Serali sovracomunali
	96 X 1operatore = 96        
	96 X 2 operatori = 192
	96 X 1 operatore = 96
	96 X 2 operatori = 192

	Notturni Sovracomunali
	12 compl.
	12
	12
	12


Disponibilità per emergenze turni notturni

Per gli operatori dei Presidi  Fiorano, Formigine, Maranello, i responsabili curano la formulazione di liste di disponibilità di operatori per interventi straordinari ed urgenti (quali T.S.O, calamità) da effettuare nelle ore non coperte da turni di lavoro nei presidi di appartenenza .

· Tipologia: su base volontaria

· Tipologia emergenze attivabili:  l’attività viene prevista solo ed esclusivamente per:

· interventi T.S.O

· eventi calamitosi

· attivazione della protezione civile

a seguito di richiesta dell’autorità preposta.

· Somma prevista: Euro  70 pro-capite per ogni intervento effettuato.      

· Straordinari: Gli eventi sono conteggiati come straordinario (a pagamento o recupero banca ore). 

PROGETTI SPECIALI:

Il budget annuale iniziale complessivo di ogni singolo ente può essere utilizzato, nel limite del 10% , per  retribuire gli operatori impegnati in progetti speciali , ritenuti di particolare importanza dalla Conferenza dei Sindaci ed approvati dalla Conferenza stessa.

INDENNITA’ EX ART 17 COMMA 2 CCNL 1999

Agli operatori di categoria C, agli addetti al Coordinamento e Controllo categoria D, del Corpo Intercomunale di Polizia Municipale Comuni Modenesi Distretto Ceramico viene riconosciuta l’attribuzione di una particolare indennità, strettamente correlata alle prestazione lavorative esercitate in forma unificata, nonche’ alle nuove responsabilità degli Ufficiali di P.M.; tali incentivi ricompensano il disagio del lavoratore che è tenuto a svolgere prestazioni lavorative nell’intero territorio dell’Associazione intercomunale, la flessibilità dell’impiego del personale nei vari presidi  e la contestuale estensione delle qualifiche/qualità in tutti i comuni aderenti all’Associazione Intercomunale, ai sensi della Convenzione  per la gestione unificata del servizio di Polizia Municipale sottoscritta dai Sindaci . 

Tale importo viene così quantificato € 25,00 mensili a testa per ogni operatore di categoria C ai sensi dell’art. 17 comma 2 lettera e (disagio)- euro 25,00 mensili per ogni addetto al Coordinamento e Controllo categoria D ai sensi art. 17 comma 2 lettera f (responsabilità).

Budget di riferimento: 29.100,00  €

ASSISTENZA E PREVIDENZA:

Le Amministrazioni comunali di Fiorano, Formigine, Maranello e Sassuolo riconoscono agli operatori di Polizia Municipale (compreso il personale incaricato di posizione organizzativa) un importo individuale annuale, rapportato all’effettivo periodo di lavoro ed all’eventuale percentuale di part-time, con le modalità già in essere,  pari ad euro 500,00 per operatore, per le finalità previdenziali ed assistenziali di cui all’art. 208 del codice della strada.  Budget di riferimento: 48.500,00 €

MASSA VESTIARIA

Le Amministrazioni s’impegnano a fornire, periodicamente e, comunque ad uniformare la materia relativa alla massa vestiaria entro 6 mesi dalla firma del presente accordo, con le caratteristiche di cui ai dispositivi della legge 626/94 e s.m. alla Categoria della Polizia Locale. Nel caso di usura della massa vestiaria anticipata rispetto alla normale scadenza della fornitura, l’amministrazione si impegna a sostituire i capi.

PATROCINIO LEGALE

In conformità con quanto previsto nella bozza di regolamento che verrà approvato nei prossimi mesi, ai dipendenti che, per fatti o atti inerenti all’adempimento dei compiti di ufficio, siano sottoposti a procedimenti di responsabilità civile o penale, sono difesi a carico degli Enti, salvo che non vi sia dolo o colpa grave da parte del dipendente e sempre ché non sussista conflitto di interesse.

VISITE MEDICHE

Così come previsto dalle leggi specifiche per la tutela della salute dei lavoratori, considerata la specificità del lavoro, le amministrazioni si impegnano a far sottoporre gli appartenenti alla p. l. oltre che alle periodiche visite mediche previste dalla L. 626/94, anche ad esami e vaccinazioni specifici su richiesta dei dipendenti. Ogni operatore di ciascun presidio avrà quindi la possibilità di usufruire in modo uniformato delle medesime visite/cure mediche.

In particolare sarebbero consigliabili:

· Il test intradermico secondo Mantoux
· La vaccinazione contro l’epatite B 

· Vaccinazione antitetanica 

CRITERI E MODALITA’ DI GESTIONE

1. I compensi individuali dei turni disagiati sono liquidati mensilmente nei presidi nei quali già è previsto, trimestralmente nei rimanenti comandi, con l’impegno da parte delle amministrazioni di verificare le condizioni per uniformarsi sulle medesime modalità erogative entro 6 mesi dalla firma del presente accordo. Ogni comando sarà tenuto a rendicontare e rendere noto a tutti gli operatori  i servizi effettuati. 

2. Dai servizi serali, nonché dalla “disponibilità”, sono esonerati i dipendenti che presentino motivate esigenze di carattere socio-sanitario nonché gli appartenenti alle categorie C e D che abbiano superato il 50° anno di età previa richiesta degli interessati inoltrata al comando entro il mese di ottobre di ogni anno. Tale esonero comprende sia i servizi comunali che sovracomunali; sono fatte salve tutte le norme relative a disposizioni di legge, e a contratti collettivi di lavoro.

3. Gli incentivi relativi al “servizio notturno” e al “servizio serale” non sono fra loro cumulabili.

4. Riduzioni ed aumenti delle diverse tipologie di servizio possono compensarsi nel limite massimo del budget prefissato in sede di contrattazione decentrata;

5. Eventuali economie annuali sul budget complessivo sono portate a residuo e contribuiscono ad alimentare il f.do dell’ente nell’esercizio finanziario successivo.

6. Gli incentivi per i turni disagiati verranno corrisposti a condizione che venga effettuata una prestazione lavorativa non inferiore a 3 ore.

7. Registro unico per la gestione dei servizi sovracomunali:

a) Per l’individuazione del personale per i servizi notturni e per qualsiasi altro servizio di carattere volontario, si fa riferimento al criterio di disponibilità formalmente manifestata, ovvero mediante sottoscrizione degli addetti su apposito registro tenuto dal responsabile dei servizi.

b) Il Registro è finalizzato alla ripartizione equa dei vari servizi tra gli operatori che danno la loro disponibilità, e garantisce il rispetto dei principi di trasparenza ed imparzialità.

c) L’attivazione avviene, di norma, attingendo i nominativi dal registro, fino a concorrenza delle quantità di personale occorrenti. Nel caso in cui si tratti di effettuare interventi richiedenti professionalità specifiche, si possono estrapolare i nominativi di coloro i quali rispondono alle richieste, ponendoli successivamente in coda alla graduatoria.

In ogni caso, a servizio effettuato, l’interessato è collocato in coda all’ordine, al fine  di garantire, tramite la rotazione, l’equa distribuzione dei servizi.

d) Al fine di garantire piena trasparenza,  i primi giorni di  ogni mese verrà esposta nei vari Presidi territoriali una tabella sulla quale vengono annotati tutti i turni disagiati  sovracomunali e comunali effettuati a carattere volontario da tutti gli operatori.

e) La indisponibilità in caso di chiamata da parte dell’operatore, determina la collocazione in coda all’ordine.

f) Al registro ed alle modalità sopra descritte, si fa riferimento in ogni altra ipotesi in cui sia necessario aumentare il contingente medesimo in caso di assenze.

g) L’assenza giustificata dal servizio (malattia temporanea) comporta la successiva effettuazione del turno di lavoro qualora si presenti la necessità di sostituire un altro operatore o di potenziare il servizio disagiato; in queste ultime due ipotesi (sostituzione di operatore, potenziamento servizio) si farà altresì riferimento al criterio della disponibilità manifestata dal personale e, in subordine, al numero di servizi disagiati effettuati individualmente.

h) Per quanto riguarda il congedo ordinario si precisa quanto segue:

h1) Non potrà essere accolta la richiesta di congedo o recupero di un solo giorno se corrispondente a un servizio “disagiato”, salve gravi e motivate esigenze.

h2) Sono ammessi cambi e sostituzioni alla pari, in occasione di turni disagiati, previo nulla osta del Responsabile U.O. “Segreteria” del Presidio di appartenenza.

h3) Le sostituzioni e l’indennità relativa sono conteggiate all’operatore che effettua il servizio disagiato.

i) I lavoratori a tempo parziale, i dipendenti assenti per malattia prolungata, infortunio, gravidanza, distacchi, dovranno svolgere un numero di turni disagiati proporzionale alla prestazione lavorativa effettivamente resa nel corso dell’anno. 

j) Per quanto riguarda i servizi sovracomunali, viene previsto l’impiego di due navigatori satellitari e di dotare tutti i veicoli di mappe dei 4 comuni al fine di velocizzare gli interventi su tutto il territorio.

l) Tutti i presidi devono pubblicizzare settimanalmente, mediante l’affissione nell’apposita bacheca di ogni presidio, i giorni in cui si svolge il servizio comunale serale e festivo delle varie sedi. 
ORGANIZZAZIONE DEI SERVIZI DISAGIATI COMUNALI

I Responsabili dei  Presidi territoriali, delegati dal Comandante, organizzano e collocano i servizi sull’intero arco settimanale, sulla base del presente accordo, in rapporto alle effettive esigenze e secondo gli indirizzi e le direttive stabilite dalla Conferenza dei Sindaci. 

Allegato a:

                    Servizi Comunali presidio Sassuolo

ORGANIZZAZIONE DEI SERVIZI E RIPARTIZIONE ECONOMICA DEI FONDI STANZIATI
ORARIO DI LAVORO

In relazione alle condizioni del contesto urbano e della viabilità cittadina, al fine anche di  garantire un presidio del territorio nei periodi  più problematici della giornata, l’orario istituzionale di lavoro degli appartenenti al Corpo di Polizia Municipale è così determinato:

TURNO A  07.15 – 13.05

TURNO B  13.15 -  19.05

TURNO C  19.00 -  00.50 

L’orario di servizio coincide con l’orario di lavoro.

Al fine di consentire il servizio presso i mercati, gli operatori di Polizia Municipale assegnati a tale attività inizieranno il turno alle ore 6.30, nelle giornate di martedì e venerdì, e/o negli altri gironi in cui verranno effettuati mercati straordinari.

L’orario di lavoro è articolato 6 giorni su 7, con turni di 5,50 ore.

I turni A – B – C  sono effettuati tutti i giorni della settimana, cioè dal lunedì alla domenica, con le seguenti puntualizzazioni:

nei giorni domenicali, il turno C verrà effettuato su base volontaria;  tale turno potrà essere sospeso, ad insindacabile giudizio del Comando, nel mese di agosto.

Viene prevista una verifica di tale istituto entro il 31/12/2006.

Nei giorni festivi infrasettimanali, il turno C verrà effettuato solo per particolari esigenze di servizio (quali manifestazioni, pubblici spettacoli, ecc.); il personale sarà reclutato su base volontaria.

Servizio domenicale e festivo

· Tipologia servizio: servizio obbligatorio

· Orario di svolgimento: dalle 7,15 alle 13,15 e dalle 13,15 alle 19,15
· Modalità: In programmazione ordinaria 
· Numero degli operatori contemporaneamente in servizio: 2. 

Sulla base di esigenze particolari gli operatori contemporaneamente in servizio  
potranno essere portati a 3. Gli operatori in servizio oltre alle 2 unità dovranno 
essere impegnati su base volontaria.

· Modello organizzativo: viene prevista la partecipazione di tutto il personale del presidio in base ad una programmazione di norma semestrale, con turni a cadenza periodica equamente distribuiti tra gli operatori
· Somma prevista: 


40,00 €  pro-capite per ogni servizio di 5,50/6,00 (incentivo orario euro 6,667) 

· Budget di riferimento: 13.680,00

Servizio notturno

· Tipologia: servizio su base volontaria; il servizio viene svolto da Agenti, Ispettori, Commissari.

· Orario svolgimento: i turni hanno una durata di h. 5.50 ore, nella fascia dalle ore 21,00 alle ore 05,00 sulla base della programmazione operativa e/stagionale

· Modalità: In orario ordinario

· Numero dei servizi preventivati nell’anno: 6

· Numero degli operatori contemporaneamente in servizio: in base agli obbiettivi, con un minimo di quattro Agenti ed almeno un addetto al coordinamento e controllo.

· Modello organizzativo: il personale presta servizio notturno su base volontaria intercalando tra due turni diurni antimeridiani, cioè presta servizio dalle 7,15 alle ore 13,05, poi dalle ore 21 alle ore 04,00, indi dalle ore 7,15 alle ore 13,05 del giorno successivo. Viene attuata la rotazione del personale disponibile. E’ sempre prevista la presenza di almeno un responsabile di categoria D

· Particolarità: il servizio notturno potrà essere effettuato in sostituire del turno serale sullo stesso giorno.

· Somma prevista:  

· 100,00 € a testa per ogni servizio di 5,50/6 ore per gli agenti di P.M. (incentivo orario 16,667 euro);

· 110,00 € a testa per ogni servizio di 5,50/6 ore per gli addetti al coordinamento e controllo (incentivo orario 18,334  euro);

· Budget di riferimento:  3.360,00

Servizio serale

· Tipologia: servizio obbligatorio e coinvolge a rotazione tutti gli operatori di categoria C e D con esclusione delle categorie che godono di diritti di esclusione (genitori con figli piccoli, personale di età superiore ai 5O anni, ecc) nonché i titolari di posizione organizzativa.
· Orario di svolgimento: 19.00-00.50 

· Modalità: in orario ordinario; la programmazione dei servizi avverrà semestralmente
· Numero dei servizi preventivati: SERE/ANNO x 3 OPERATORI =  turni 970
· Numero degli operatori contemporaneamente in servizio: almeno 3 operatori. 
· Giornate di intervento:  dal lunedì al sabato. Sulla base di esigenze particolari gli operatori contemporaneamente in servizio potranno essere portati a 4. Gli operatori in servizio oltre alle 3 unità dovranno essere impiegati su base volontaria.
· Modello Organizzativo: l’operatore che presta servizio serale, il giorno successivo viene impiegato nel turno pomeridiano. Nella rotazione è ricompreso il personale di categoria D
· Somma prevista: 


45,00 € a testa per ogni servizio di 5,50/6 per operatore di P.M. (incentivo 
orario 7,5  euro);

· Budget di riferimento: € 28.215,00
Servizio serale Domenicale e festivo infrasettimanale

· Tipologia: servizio volontario e coinvolge a rotazione tutti gli operatori di categoria C e D, ad eccezione delle categorie che godono di diritti di esclusione (genitori con figli piccoli, personale di età superiore ai 5O anni, ecc) nonché le figure che godono di posizione organizzativa (i quali presteranno tali servizi in relazione alle effettive esigenze)

· Orario di svolgimento: 19.00-00.50

· Modalità: in programmazione ordinaria

· Numero di Servizi preventivati: SERE /ANNO PER 3 OPERATORI = turni 156

· Numero degli operatori contemporaneamente in servizio: 3

· Modello organizzativo: Uguale al servizio serale feriale

· Somma prevista: 


60,00 € a testa per ogni servizio di 5,50/6 per operatore di P.M. (incentivo 
orario 10,00  euro);

· Budget di riferimento: € 9.360,00
Servizio superfestivo

· Tipologia: il servizio è obbligatorio
· Orario di svolgimento: dalle 7,15 alle 13,05 e dalle 13,15 alle 19,05
· Modalità: in programmazione ordinaria diurna
· Numero dei servizi preventivati: 8 servizi annui
· Numero degli operatori  contemporaneamente in servizio: a seconda delle esigenze, con un minimo di 2. Sulla base di esigenze particolari gli operatori contemporaneamente in servizio potranno essere portati a 3. Gli operatori in servizio oltre alle 2 unità dovranno essere impiegati su base volontaria.
· Modello organizzativo: viene prevista la partecipazione di tutto il personale, in base ad una programmazione semestrale, con turni a cadenza periodica equamente distribuiti tra gli operatori.
· Somma prevista: € 55,00  per ogni operatore per turno 5,50/6 h
· Budget di riferimento:  1.760,00 €


Tali servizi coincidono con il 1 gennaio, epifania, giorno di pasqua e di pasquetta, 25 aprile, 15 agosto, 25 dicembre, 26 dicembre.
Disponibilità per emergenze turni notturni

· Orario di svolgimento:


dalle ore 23.50, alle ore 07,00 per sette giorni settimanali


dalle ore 19.15 alle ore 7.00 limitatamente ai giorni in cui non viene effettuato il 
servizio serale. 

· Numero degli operatori contemporaneamente impegnati: almeno 2 alla settimana

· Numero di settimane in disponibilità annue pro-capite: 3/4

· Modalità: Il servizio è obbligatorio. Gli interventi sono conteggiati come straordinario.

· Modello organizzativo: Vi partecipano tutti gli operatori di categoria C esclusi quelli con comprovate esigenze famigliari. Gli operatori sono dotati di telefono cellulare. Il servizio è facoltativo per le persone che hanno compiuto 50 anni

· Tipologia emergenze attivabili: in ogni caso l’attività viene prevista solo ed esclusivamente per:


-
interventi T.S.O


-
eventi calamitosi


-
attivazione della protezione civile

· Somma prevista: Euro 150,00 settimanali a testa per operatore 

· Budget di riferimento:  Euro  15.600,00   

· Straordinari: Gli eventi sono conteggiabili come straordinario. Il periodo retribuito è conteggiato sommando al periodo registrato dall’orologio marcatempo 30 minuti per il percorso casa-lavoro.

Disponibilità ufficiali di polizia giudiziaria

· Orario di svolgimento:



Tutti i serali dalle 19,15 alle 00,50 e nei giorni festivi nei quali è previsto il 
turno per gli operatori di polizia municipale 

· Numero degli ufficiali contemporaneamente attivabili: 1 alla settimana

· Numero di settimane in disponibilità annue pro-capite: 6/7

· Modalità: gli interventi sono conteggiati come straordinario

· Modello organizzativo: Servizio svolto in via obbligatoria, vi partecipano a rotazione tutti gli operatori di categoria D (ispettori e commissari), con esclusione delle categorie che godono di diritti di esclusione e con un massimo di 7 turni al mese per ufficiale comprensivi di un solo turno festivo + 6 serali feriali.

 
Gli operatori sono dotati di telefono cellulare. 

· Tipologia emergenze attivabili: l’attività viene prevista solo ed esclusivamente per gli interventi che necessitano la presenza di ufficiali di polizia giudiziaria (arresti, incidenti con esito mortale ecc.)

· Somma prevista:  Euro 168,00 per operatore per ogni turno settimanale ( € 24,00 a turno di 6 h.)

· Budget di riferimento: Euro  8.736,00

· Straordinari: Gli eventi sono conteggiabili come straordinario. Il periodo retribuito è conteggiato sommando al periodo registrato dall’orologio marcatempo 30 minuti per il percorso casa-lavoro.

Criteri e modalità di gestione

a) I compensi individuali dei turni disagiati sono liquidati trimestralmente con l’impegno da parte della amministrazione di verificare se ci sono le condizioni per uniformarsi sulla modalità erogativa mensile, entro 6 mesi dalla firma del presente accordo.  Sulla base di un rendiconto sottoscritto dal dirigente di settore e previa affissione alla bacheca dei singoli Presidi;

b) Dai  servizi serali, nonché dalla “disponibilità”, possono essere esonerati, i dipendenti che presentino motivate esigenze di carattere socio-sanitario nonché appartenenti alle categorie C e D che abbiano superato il 50° anno di età previa richiesta degli interessati inoltrata al comando entro il mese di ottobre di ogni anno. Tale esonero comprende sia i servizi comunali che sovracomunali; sono fatte salve tutte le norme relative a disposizioni di legge, e a contratti collettivi di lavoro.

c) Gli incentivi relativi al “servizio notturno” e al “servizio serale” non sono fra loro cumulabili.

d) Riduzioni ed aumenti delle diverse tipologie di servizio possono compensarsi nel limite massimo del budget prefissato in sede di contrattazione decentrata;

e) Eventuali economie annuali sul budget complessivo sono portate a residuo e contribuiscono ad alimentare il fondo cassa dell’ente nell’esercizio finanziario successivo.

f) Gli incentivi per i turni disagiati verranno corrisposti a condizione che venga effettuata una prestazione lavorativa non inferiore a 3 ore.

g) Registro unico per la gestione dei servizi comunali:

h) Per l’individuazione del personale per i servizi notturni e per qualsiasi altro servizio di carattere volontario, si fa riferimento al criterio di disponibilità formalmente manifestata, ovvero mediante sottoscrizione degli addetti su apposito registro tenuto dal responsabile dei servizi.

i) Il Registro è finalizzato alla ripartizione equa dei vari servizi tra gli operatori che danno la loro disponibilità, e garantisce il rispetto dei principi di trasparenza ed imparzialità.

j) L’attivazione avviene, di norma, attingendo i nominativi dal registro, fino a concorrenza delle quantità di personale occorrenti. Nel caso in cui si tratti di effettuare interventi richiedenti professionalità specifiche, si possono estrapolare i nominativi di coloro i quali rispondono alle richieste, ponendoli successivamente in coda alla graduatoria.

k) In ogni caso, a servizio effettuato, l’interessato è collocato in coda all’ordine, al fine  di garantire, tramite la rotazione, l’equa distribuzione dei servizi.

l) Al fine di garantire piena trasparenza,  i primi giorni di  ogni mese verrà esposta nei vari Presidi territoriali una tabella sulla quale vengono annotati tutti i turni disagiati  comunali effettuati a carattere volontario da tutti gli operatori.

m) La indisponibilità in caso di chiamata da parte dell’operatore, determina la collocazione in coda all’ordine.

n) Al registro ed alle modalità sopra descritte, si fa riferimento in ogni altra ipotesi in cui sia necessario aumentare il contingente medesimo in caso di assenze.

o) L’assenza giustificata dal servizio (malattia temporanea) comporta la successiva effettuazione del turno di lavoro qualora si presenti la necessità di sostituire un altro operatore o di potenziare il servizio disagiato; in queste ultime due ipotesi (sostituzione di operatore, potenziamento servizio) si farà altresì riferimento al criterio della disponibilità manifestata dal personale e, in subordine, al numero di servizi disagiati effettuati individualmente.

p) Per quanto riguarda il congedo ordinario si precisa quanto segue:

q) h1) Non potrà essere accolta la richiesta di congedo o recupero di un solo giorno se corrispondente a un servizio “disagiato”, salve gravi e motivate esigenze.

r) h2) Sono ammessi cambi e sostituzioni alla pari, in occasione di turni disagiati, previo nulla osta del Responsabile U.O. “Segreteria” del Presidio di appartenenza.

s) h3) Le sostituzioni e l’indennità relativa sono conteggiate all’operatore che effettua il servizio disagiato.

t) I lavoratori a tempo parziale, i dipendenti assenti per malattia prolungata, infortunio, gravidanza, distacchi, dovranno svolgere un numero di turni disagiati proporzionale alla prestazione lavorativa effettivamente resa nel corso dell’anno. 

u) Tutti i presidi devono comunicare settimanalmente alla sede e viceversa  i giorni in cui si svolge il servizio comunale serale e festivo.

I residui di produttività del 2005 verranno ripartiti dal Dirigente agli operatori di polizia municipale che hanno partecipato al progetto “Superare l’Emergenza Braida” – Via S.Pietro, 6. 

Allegato b:

Servizi Comunali presidio di Formigine

ORGANIZZAZIONE DEI SERVIZI E RIPARTIZIONE ECONOMICA DEI FONDI STANZIATI
ORARIO DI LAVORO

In relazione alle condizioni del contesto urbano e della viabilità cittadina, al fine anche di  garantire un presidio del territorio nei periodi  più problematici della giornata, l’orario istituzionale di lavoro degli appartenenti al Corpo di Polizia Municipale è così determinato:

TURNO A  fascia oraria dalle 07.00 – 13.00

TURNO B  fascia oraria dalle 13.00 -  19.30

TURNO C  19.00 -  01.00 


L’orario di servizio coincide con l’orario di lavoro.

L’orario di lavoro è articolato 6 giorni su 7, con turni di 6 ore.

I turni A – B   sono effettuati tutti i giorni della settimana, cioè dal lunedì alla domenica, mentre il turno C sarà previsto non più di 2 volte alla settimana  a seconda delle esigenze del comando in giornate non coincidenti con il turno serale sovracomunale con un massimo di 104 turni annuali.

Nei giorni festivi , il turno C verrà effettuato solo per particolari esigenze di servizio (quali manifestazioni, pubblici spettacoli, ecc.); il personale sarà reclutato su base volontaria. 

Servizio domenicale e festivo

· Tipologia servizio: servizio obbligatorio

· Orario di svolgimento: dalle 7,15 alle 13,15 e dalle 13,15 alle 19,15

· Modalità: In orario ordinario

· Numero degli operatori contemporaneamente in servizio: a seconda delle esigenze con un minimo di due

· Modello organizzativo: viene prevista la partecipazione di tutto il personale del presidio in base ad una programmazione di norma semestrale, con turni a cadenza periodica equamente distribuiti tra gli operatori

· Somma prevista: 


40,00 €  pro-capite per ogni servizio di 5,50/6,00 (incentivo orario euro 6,23) 

· Budget di riferimento: 9.120,00

Servizio serale Domenicale

· Tipologia: servizio volontario e coinvolge a rotazione tutti gli operatori di categoria C e D, ad eccezione delle categorie che godono di diritti di esclusione (genitori con figli piccoli, personale di età superiore ai 5O anni, ecc) nonché le figure che godono di posizione organizzativa (i quali presteranno tali servizi in relazione alle effettive esigenze)

· Orario di svolgimento: 19.00-00.50

· Modalità: in orario ordinario

· Numero di Servizi preventivati: 4 servizi in occasione di manifestazioni Numero degli operatori contemporaneamente in servizio: 3

· Modello organizzativo: Uguale al servizio serale feriale

· Somma prevista: 


60,00 € a testa per ogni servizio di 5,50/6 per operatore di P.M. (incentivo 
orario 10,00  euro);

· Budget di riferimento: € 720,00
Servizio superfestivo

· Tipologia: il servizio è obbligatorio
· Orario di svolgimento: dalle 7,15 alle 13,05 e dalle 13,15 alle 19,05
· Modalità: in orario ordinario diurno
· Numero dei servizi preventivati: 8 servizi
· Numero degli operatori  contemporaneamente in servizio: a seconda delle esigenze, con un minimo di 2. Sulla base di esigenze particolari gli operatori contemporaneamente in servizio potranno essere portati a 3. Gli operatori in servizio oltre alle 2 unità dovranno essere impiegati su base volontaria.
· Modello organizzativo: viene prevista la partecipazione di tutto il personale, in base ad una programmazione semestrale, con turni a cadenza periodica equamente distribuiti tra gli operatori.
· Somma prevista: € 55,00 per ogni operatore per turno 5,50/6 h
· Budget di riferimento:  Euro 1.760,000 

 
Tali servizi coincidono con il 1 gennaio, epifania, giorno di pasqua e di pasquetta, 25 aprile, 15 agosto, 25 dicembre, 26 dicembre.
Servizio notturno

· Tipologia: servizio su base volontaria; il servizio viene svolto da Agenti, Ispettori.

· Orario svolgimento: i turni hanno una durata di 6,00 ore, nella fascia dalle ore 21,00 alle ore 04,00 sulla base della programmazione operativa e/stagionale

· Modalità: In orario ordinario

· Numero dei servizi preventivati nell’anno: 6

· Numero degli operatori contemporaneamente in servizio: in base agli obbiettivi, con un minimo di 3 Agenti ed almeno un addetto al coordinamento e controllo.

· Modello organizzativo: il personale presta servizio notturno su base volontaria. Il servizio notturno è preceduto e seguito da almeno un turno di riposo. Viene attuata la rotazione del personale disponibile. E’ sempre prevista la presenza di almeno un responsabile di categoria D

· Particolarità: il servizio notturno potrà essere effettuato in sostituzione del turno serale sullo stesso giorno.

· Somma prevista
· 100,00 € a testa per ogni servizio di 5,50/6 ore per gli agenti di P.M. (incentivo orario 16,667 euro);

· 110,00 € a testa per ogni servizio di 5,50/6 ore per gli addetti al coordinamento e controllo (incentivo orario 18,334  euro);

· Budget di riferimento:  Euro 2.760,00
Servizio serale

· Tipologia: servizio obbligatorio e coinvolge a rotazione tutti gli operatori di categoria C e D, con esclusione delle categorie che godono di diritti di esclusione (genitori con figli piccoli, personale di età superiore ai 5O anni, ecc) nonché i titolari di posizione organizzativa. Gli addetti al coordinamento e controllo qualora non in servizio, saranno in pronta disponibilità

· Orario di svolgimento: 19.00-01.00 
· Modalità: in orario ordinario; la programmazione dei servizi avverrà semestralmente. Gli operatori di categoria C verranno coinvolti con criteri di rotazione indicativamente non più di 2 volte nell’arco di un mese.
· Numero degli operatori contemporaneamente in servizio: almeno 3 operatori. 
· Giornate di intervento:  dal lunedì al sabato. Sulla base di esigenze particolari gli operatori contemporaneamente in servizio potranno essere portati a 4. Gli operatori in servizio oltre alle 3 unità dovranno essere impiegati su base volontaria.
· Modello Organizzativo: l’operatore che presta servizio serale, il giorno successivo viene impiegato nel turno pomeridiano. 

· Somma prevista: 


45,00 € a testa per ogni servizio di 5,50/6 per operatore di P.M. (incentivo 
orario 7,50 euro);


Budget di riferimento: € 14.040,00
​
Disponibilità ufficiali di polizia giudiziaria

· Orario di svolgimento:


Nei serali e nei giorni festivi nei quali è previsto il turno per gli operatori di polizia municipale 

· Numero degli ufficiali contemporaneamente attivabili: 1 alla settimana

· Modalità: gli interventi sono conteggiati come straordinario

· Modello organizzativo: Servizio svolto in via obbligatoria, vi partecipano a rotazione tutti gli operatori di categoria D (ispettori e commissari), con esclusione delle categorie che godono di diritti di esclusione  e con un massimo di 7 turni al mese per ufficiale comprensivi di un solo turno festivo + 6 serali feriali.

 
Gli operatori sono dotati di telefono cellulare. 

· Tipologia emergenze attivabili: l’attività viene prevista solo ed esclusivamente per gli interventi che necessitano la presenza di ufficiali di polizia giudiziaria (arresti, incidenti con esito mortale ecc.)

· Somma prevista:  Euro 24,00 per turno 

· Budget di riferimento: 3.216,00 €

· Straordinari: Gli eventi sono conteggiabili come straordinario. Il periodo retribuito è conteggiato sommando al periodo registrato dall’orologio marcatempo 30 minuti per il percorso casa-lavoro.

CRITERI E MODALITA’ DI GESTIONE

1. I compensi individuali dei turni disagiati sono liquidati trimestralmente. Ogni presidio sarà tenuto a rendicontare e rendere noto a tutti gli operatori  i servizi effettuati. 

2. Dai servizi serali, nonché dalla “disponibilità”, possono essere esonerati,  i dipendenti che presentino motivate esigenze di carattere socio-sanitario nonché gli appartenenti alle categorie C e D che abbiano superato il 50° anno di età previa richiesta degli interessati inoltrata al comando entro il mese di ottobre di ogni anno. Tale esonero comprende sia i servizi comunali che sovracomunali; sono fatte salve tutte le norme relative a disposizioni di legge, e a contratti collettivi di lavoro.

3. Gli incentivi relativi al “servizio notturno” e al “servizio serale” non sono fra loro cumulabili.

4. Riduzioni ed aumenti delle diverse tipologie di servizio possono compensarsi nel limite massimo del budget prefissato in sede di contrattazione decentrata;

5. Eventuali economie annuali sul budget complessivo sono portate a residuo e contribuiscono ad alimentare il budget per la medesima tipologia di servizi nell’esercizio finanziario successivo.

6. Gli incentivi per i turni disagiati verranno corrisposti a condizione che venga effettuata una prestazione lavorativa non inferiore a 3 ore.

7. Registro unico per la gestione dei servizi sovracomunali:


A) Per l’individuazione del personale per i servizi notturni e per qualsiasi altro 
servizio di carattere volontario, si fa riferimento al criterio di disponibilità 
formalmente manifestata, ovvero mediante sottoscrizione degli addetti su 
apposito registro tenuto dal responsabile dei servizi.


B) Il Registro è finalizzato alla ripartizione equa dei vari servizi tra gli operatori 
che danno la loro disponibilità, e garantisce il rispetto dei principi di trasparenza 
ed imparzialità.


C) L’attivazione avviene, di norma, attingendo i nominativi dal registro, fino a 
concorrenza delle quantità di personale occorrenti. Nel caso in cui si tratti di 
effettuare interventi richiedenti professionalità specifiche, si possono 
estrapolare i nominativi di coloro i quali rispondono alle richieste, ponendoli 
successivamente in coda alla graduatoria. In ogni caso, a servizio effettuato, 
l’interessato è collocato in coda all’ordine, al fine  di garantire, tramite la 
rotazione, l’equa distribuzione dei servizi.


d) Al fine di garantire piena trasparenza,  i primi giorni di  ogni mese verrà esposta 
nei vari Presidi territoriali una tabella sulla quale vengono annotati tutti i turni 
disagiati  sovracomunali e comunali effettuati a carattere volontario da tutti gli 
operatori.


e) La indisponibilità in caso di chiamata da parte dell’operatore, determina la 
collocazione in coda all’ordine.

  f) Al registro ed alle modalità sopra descritte, si fa riferimento in ogni altra ipotesi   in cui sia necessario aumentare il contingente medesimo in caso di assenze.

  g) L’assenza giustificata dal servizio (malattia temporanea) comporta la successiva effettuazione del turno di lavoro qualora si presenti la necessità di sostituire un altro operatore o di potenziare il servizio disagiato; in queste ultime due ipotesi (sostituzione di operatore, potenziamento servizio) si farà altresì riferimento al criterio della disponibilità manifestata dal personale e, in subordine, al numero di servizi disagiati effettuati individualmente.

h) Per quanto riguarda il congedo ordinario si precisa quanto segue:

1)Non potrà essere accolta la richiesta di congedo o recupero di un solo giorno se corrispondente a un servizio “disagiato”, salve gravi e motivate esigenze.

2) Sono ammessi cambi e sostituzioni alla pari, in occasione di turni disagiati, previo nulla osta del Responsabile U.O. “Segreteria” del Presidio di appartenenza.

3) Le sostituzioni e l’indennità relativa sono conteggiate all’operatore che effettua il servizio disagiato.

i) I lavoratori a tempo parziale, i dipendenti assenti per malattia prolungata, infortunio, gravidanza, distacchi, dovranno svolgere un numero di turni disagiati proporzionale alla prestazione lavorativa effettivamente resa nel corso dell’anno. 

J) Per quanto riguarda i servizi sovracomunali, viene previsto l’impiego di due navigatori satellitari e di dotare tutti i veicoli di mappe dei 4 comuni al fine di velocizzare gli interventi su tutto il territorio.

l)  Tutti i presidi devono pubblicizzare settimanalmente, mediante l’affissione nell’apposita bacheca di ogni presidio, i giorni in cui si svolge il servizio comunale serale e festivo delle varie sedi. 
m) Le eventuali ore straordinarie effettuate per esigenze imprevedibili ma che obbligano il personale al prolungamento dell'orario di servizio e l'entrata in servizio fuori dai turni programmati saranno liquidate o recuperate a scelta del lavoratore interessato, nei limiti del budget assegnato al servizio di polizia municipale.

Allegato c:

    Servizi Comunali presidio Fiorano Modenese

ORARIO DI LAVORO

In relazione alle condizioni del contesto urbano e della viabilità cittadina, al fine anche di  garantire un presidio del territorio nei periodi  più problematici della giornata, l’orario istituzionale di lavoro degli appartenenti al Corpo di Polizia Municipale è così determinato:

TURNO A  07.15 – 13.05

TURNO B  13.15 -  19.05

TURNO C  19.00 -  00.50 

L’orario di servizio coincide con l’orario di lavoro.

L’orario di lavoro è articolato 6 giorni su 7, con turni di 5,50 ore.

Nei giorni festivi , il turno C verrà effettuato solo per particolari esigenze di servizio (quali manifestazioni, pubblici spettacoli, ecc.); il personale sarà reclutato su base volontaria.

	TIPOLOGIA ATTIVITA’
	ORARIO
	TURNI
	PERSONALE
	BUDGET COMPLESSIVO

	Maggio fioranese sabato
	19.00\ fine
	5
	5 operatori
	2.000,00 (€ 80 euro x op. – magg. oraria)

	Maggio fioranese domenica
	Turno festivo + 17.00\fine
	5
	6 operatori
	2.400,00 (€ 80\0p. – magg. oraria)

	Fiera di S. Rocco 15\18 agosto
	Secondo programmazione
	4
	5 operatori
	1.600,00 (€ (80\op. – magg. oraria)

	Sagra 8 settembre
	Secondo programmazione
	1
	12 operatori
	960,00 (€ 80\operatore)

	Turno domenicale
	09.00-12.00\14.00-17.00
	52
	2 operatori
	4.160,00 (€40\op.-magg. oraria)

	Super festivi
	09.00-12.00\14.00-17.00
	8
	2 operatori
	1.120,00 (€

70 \operatore)

	Servizio serale 
	19.00-01.00
	15
	3 operatori
	 € 2.250,00

(€ 50\op. magg. oraria 8,33)


In relazione a quanto sopra ulteriormente si precisa: 

Servizio domenicale e super festivo diurno

· Tipologia: servizio obbligatorio secondo i turni prefissati a rotazione. Per superfestivi si intendono le seguenti ricorrenze Natale, S.Stefano, Capodanno, Epifania, Pasqua, 25 aprile, Celebrazione Forze armate, Festa dei Caduti.

· Orario di svolgimento: dalle ore 9,00 alle 12,00 e dalle ore 14,00 alle 17,00 
Modalità : in orario ordinario diurno 

· Numero dei servizi preventivati : 60 turni ( 52 domeniche e 8 superfestivi ) per almeno 2 operatori. 

· Numero max. degli operatori contemporaneamente in servizio : 2/3 ( 25/4 e 1/11) 

· Modello organizzativo : viene prevista la partecipazione di tutto il personale, in base ad una programmazione preferibilmente semestrale, con turni a cadenza periodica, equamente distribuiti tra tutti gli operatori. 

Disponibilità ufficiali di polizia giudiziaria

· Orario di svolgimento:


Nei giorni, nei serali e nei festivi nei quali è previsto il turno per gli operatori di polizia municipale 

· Numero degli ufficiali contemporaneamente attivabili: 1 alla settimana

· Modello organizzativo: Servizio svolto in via obbligatoria, vi partecipano a rotazione tutti gli operatori di categoria D con esclusione delle categorie che godono di diritti di esclusione e con un massimo di sette turni al mese per ufficiale.

 

Gli operatori sono dotati di telefono cellulare. 

· Tipologia emergenze attivabili: l’attività viene prevista solo ed esclusivamente per gli interventi che necessitano la presenza di ufficiali di polizia giudiziaria (arresti, incidenti con esito mortale ecc.)

· Somma prevista:  Euro 24,00 giornaliere per ogni servizio serale, sabato pomeriggio e manifestazione in cui sono previsti in turno gli operatori, per un massimo di 7 turni al mese per ufficiale comprensivi di un solo turno festivo + 6 feriali.

· Budget di riferimento: 1.680,00 €

· Straordinari: Gli eventi sono conteggiabili come straordinario. Il periodo retribuito è conteggiato sommando al periodo registrato dall’orologio marcatempo 30 minuti per il percorso casa-lavoro.


Servizio serale

Tipologia: servizio obbligatorio e coinvolge a rotazione tutti gli operatori di categoria C e D, con esclusione delle categorie che godono di diritti di esclusione (genitori con figli piccoli, personale di età superiore ai 5O anni, ecc) nonché i titolari di posizione organizzativa. Numero servizi preventivati 15. Gli addetti al coordinamento e controllo qualora non in servizio, saranno in pronta disponibilità

Orario di svolgimento: 19.00-01.00.  
Modalità: in orario ordinario; la programmazione dei servizi avverrà semestralmente. Gli operatori di categoria C verranno coinvolti con criteri di rotazione indicativamente non più di 2 volte nell’arco di un mese.
Numero degli operatori contemporaneamente in servizio: almeno 3 operatori. 
Giornate di intervento:  dal lunedì al sabato. Sulla base di esigenze particolari gli operatori contemporaneamente in servizio potranno essere portati a 4. Gli operatori in servizio oltre alle 3 unità dovranno essere impiegati su base volontaria. Può sostituire il servizi pomeridiano dello stesso giorno.
Modello Organizzativo: l’operatore che presta servizio serale, il giorno successivo viene impiegato possibilmente nel turno pomeridiano. 

Somma prevista: € 50,00  a testa  per operatore ( 8,33 € incentivo orario)
Budget di riferimento: Euro 2.250,00
​


CRITERI E MODALITA’ DI GESTIONE

1. I compensi individuali dei turni disagiati sono trimestralmente con l’impegno da parte delle amministrazioni di uniformarsi sulle modalità erogative ovvero mensilmente, entro 6 mesi dalla firma del presente accordo. Ogni presidio sarà tenuto a rendicontare e rendere noto a tutti gli operatori  i servizi effettuati. 

2. Dai servizi serali, nonché dalla “disponibilità”, possono essere esonerati,  i dipendenti che presentino motivate esigenze di carattere socio-sanitario nonché gli appartenenti alle categorie C e D che abbiano superato il 50° anno di età previa richiesta degli interessati inoltrata al comando entro il mese di ottobre di ogni anno. Tale esonero comprende sia i servizi comunali che sovracomunali; sono fatte salve tutte le norme relative a disposizioni di legge, e a contratti collettivi di lavoro.

3. Gli incentivi relativi al “servizio notturno” e al “servizio serale” non sono fra loro cumulabili.

4. Riduzioni ed aumenti delle diverse tipologie di servizio possono compensarsi nel limite massimo del budget prefissato in sede di contrattazione decentrata;

5. Eventuali economie annuali sul budget complessivo sono portate a residuo e contribuiscono ad alimentare il budget per la medesima tipologia di servizi nell’esercizio finanziario successivo.

6. Gli incentivi per i turni disagiati verranno corrisposti a condizione che venga effettuata una prestazione lavorativa non inferiore a 3 ore.

7. Registro unico per la gestione dei servizi sovracomunali:

a) A) Per l’individuazione del personale per i servizi notturni e per qualsiasi altro servizio di carattere volontario, si fa riferimento al criterio di disponibilità formalmente manifestata, ovvero mediante sottoscrizione degli addetti su apposito registro tenuto dal responsabile dei servizi.

b) B) Il Registro è finalizzato alla ripartizione equa dei vari servizi tra gli operatori che danno la loro disponibilità, e garantisce il rispetto dei principi di trasparenza ed imparzialità.

c) C) L’attivazione avviene, di norma, attingendo i nominativi dal registro, fino a concorrenza delle quantità di personale occorrenti. Nel caso in cui si tratti di effettuare interventi richiedenti professionalità specifiche, si possono estrapolare i nominativi di coloro i quali rispondono alle richieste, ponendoli successivamente in coda alla graduatoria. In ogni caso, a servizio effettuato, l’interessato è collocato in coda all’ordine, al fine  di garantire, tramite la rotazione, l’equa distribuzione dei servizi.

d) d) Al fine di garantire piena trasparenza,  i primi giorni di  ogni mese verrà esposta nei vari Presidi territoriali una tabella sulla quale vengono annotati tutti i turni disagiati  sovraccomunali e comunali effettuati a carattere volontario da tutti gli operatori.

e) e) La indisponibilità in caso di chiamata da parte dell’operatore, determina la collocazione in coda all’ordine.

f) Al registro ed alle modalità sopra descritte, si fa riferimento in ogni altra ipotesi in cui sia necessario aumentare il contingente medesimo in caso di assenze.

g) L’assenza giustificata dal servizio (malattia temporanea) comporta la successiva effettuazione del turno di lavoro qualora si presenti la necessità di sostituire un altro operatore o di potenziare il servizio disagiato; in queste ultime due ipotesi (sostituzione di operatore, potenziamento servizio) si farà altresì riferimento al criterio della disponibilità manifestata dal personale e, in subordine, al numero di servizi disagiati effettuati individualmente.

h) Per quanto riguarda il congedo ordinario si precisa quanto segue:

1)Non potrà essere accolta la richiesta di congedo o recupero di un solo giorno se corrispondente a un servizio “disagiato”, salve gravi e motivate esigenze.

2) Sono ammessi cambi e sostituzioni alla pari, in occasione di turni disagiati, previo nulla osta del Responsabile U.O. “Segreteria” del Presidio di appartenenza.

3) Le sostituzioni e l’indennità relativa sono conteggiate all’operatore che effettua il servizio disagiato.

i) I lavoratori a tempo parziale, i dipendenti assenti per malattia prolungata, infortunio, gravidanza, distacchi, dovranno svolgere un numero di turni disagiati proporzionale alla prestazione lavorativa effettivamente resa nel corso dell’anno. 

K) Per quanto riguarda i servizi sovracomunali, viene previsto l’impiego di due navigatori satellitari e di dotare tutti i veicoli di mappe dei 4 comuni al fine di velocizzare gli interventi su tutto il territorio.

l)  Tutti i presidi devono pubblicizzare settimanalmente, mediante l’affissione nell’apposita bacheca di ogni presidio, i giorni in cui si svolge il servizio comunale serale e festivo delle varie sedi. 
m) Le eventuali ore straordinarie effettuate per esigenze imprevedibili ma che obbligano il personale al prolungamento dell'orario di servizio e l'entrata in servizio fuori dai turni programmati saranno liquidate o recuperate a scelta del lavoratore interessato, nei limiti del budget assegnato al servizio di polizia municipale.

Allegato d:

      Servizi Comunali presidio Maranello
ORARIO DI LAVORO

In relazione alle condizioni del contesto urbano e della viabilità cittadina, al fine anche di  garantire un presidio del territorio nei periodi  più problematici della giornata, l’orario istituzionale di lavoro degli appartenenti al Corpo di Polizia Municipale è così determinato:

TURNO A  07.15 – 13.05

TURNO B  13.15 -  19.05

TURNO C  19.00 -  00.50 

L’orario di servizio coincide con l’orario di lavoro.

L’orario di lavoro è articolato 6 giorni su 7, con turni di 5,50 ore.

Nei giorni festivi infrasettimanali, il turno C verrà effettuato solo per particolari esigenze di servizio (quali manifestazioni, pubblici spettacoli, ecc.); il personale sarà reclutato su base volontaria.

Servizio domenicale e festivo diurno

Tipologia: il servizio è obbligatorio
Orario di svolgimento: dalle 7,15 alle 13,05 oppure dalle 13,15 alle 19,05
Modalità: in orario ordinario diurno 
Numero degli operatori  contemporaneamente in servizio: 2
    Sulla base di esigenze particolari gli operatori contemporaneamente in servizio potranno essere portati a 3. Gli operatori in servizio oltre alle 2 unità dovranno essere impiegati su base volontaria.
Modello organizzativo: viene prevista la partecipazione di tutto il personale, in base ad una programmazione semestrale, con turni a cadenza periodica equamente distribuiti tra gli operatori.
Somma prevista: incentivo orario € 40,00 per ogni operatorie per turno di 5,50 h.

Budget di riferimento:  Euro 4.560,00
Disponibilità ufficiali di polizia giudiziaria

· Orario di svolgimento:


Nei giorni, nei serali e nei festivi nei quali è previsto il turno per gli operatori di polizia municipale 

· Numero degli ufficiali contemporaneamente attivabili: 1 alla settimana

· Modello organizzativo: Servizio svolto in via obbligatoria, vi partecipano a rotazione tutti gli operatori di categoria D con esclusione delle categorie che godono di diritti di esclusione e con un massimo di 7 turni al mese per ufficiale comprensivi di un solo turno festivo + 6 feriali.

 

Gli operatori sono dotati di telefono cellulare. 

· Tipologia emergenze attivabili: l’attività viene prevista solo ed esclusivamente per gli interventi che necessitano la presenza di ufficiali di polizia giudiziaria (arresti, incidenti con esito mortale ecc.)

· Somma prevista:  Euro 24,00 giornaliere, per ogni servizio serale, sabato pomeriggio e manifestazione in cui sono previsti in turno gli operatori

· Straordinari: Gli eventi sono conteggiabili come straordinario. Il periodo retribuito è conteggiato sommando al periodo registrato dall’orologio marcatempo 30 minuti per il percorso casa-lavoro.

MAGGIORAZIONE ORARIA DEI SERVIZI DISAGIATI

	TIPOLOGIA DI SERVIZIO
	ORARIO
	NR SERVIZI
	PERSONALE
	MAGG.NE ORARIA
	COSTO TOTALE

	Festivo con manifestazione

Sabato con manifestazione
	Dall’inizio alla fine manifestazione

dalle ore 19,00 alla fine manifest.
	8

8
	6

6
	€  13,33

€ 13,33 


	3.840,00

1.919,520

	Festivo
	Come da servizio
	57
	2
	€ 6,67
	4.259,496

	Superfestivi
	Capodanno, pasqua, pasquetta, ferragosto, natale,  S. Stefano, 25 aprile, epifania 
	8
	2
	€ 11,67
	1.120,00

	Turno Prolungato
	19.00-22.00
	Secondo esigenze
	3
	€ 6,00
	

	Turno Festivo prolungato
	19,00-22,00
	10
	3
	€ 7,00
	432,00

	Serale
	19,00 – 00,50
	15
	3
	€ 7,50
	1.891,530

	Festivo notturno
	22,00 - fine servizio
	10
	3
	€ 16,67
	468,00


Ai sensi dello schema sopra illustrato, si considerano “festivo con manifestazione/evento” le giornate festive nelle quali si verificano le manifestazioni deliberate dall’Amministrazione comunale.

CRITERI E MODALITA’ DI GESTIONE

1. I compensi individuali dei turni disagiati sono liquidati mensilmente. Ogni presidio sarà tenuto a rendicontare e rendere noto a tutti gli operatori  i servizi effettuati. 

2. Dai servizi serali, nonché dalla “disponibilità”, possono essere esonerati,  i dipendenti che presentino motivate esigenze di carattere socio-sanitario nonché gli appartenenti alle categorie C e D che abbiano superato il 50° anno di età previa richiesta degli interessati inoltrata al comando entro il mese di ottobre di ogni anno. Tale esonero comprende sia i servizi comunali che sovracomunali; sono fatte salve tutte le norme relative a disposizioni di legge, e a contratti collettivi di lavoro.

3. Gli incentivi relativi al “servizio notturno” e al “servizio serale” non sono fra loro cumulabili.

4. Riduzioni ed aumenti delle diverse tipologie di servizio possono compensarsi nel limite massimo del budget prefissato in sede di contrattazione decentrata;

5. Eventuali economie annuali sul budget complessivo sono portate a residuo e contribuiscono ad alimenatare il budget per la medesima tipologia di servizi nell’esercizio finanziario successivo.

6. Gli incentivi per i turni disagiati verranno corrisposti a condizione che venga effettuata una prestazione lavorativa non inferiore a 3 ore.

7. Registro unico per la gestione dei servizi sovracomunali:

h) A) Per l’individuazione del personale per i servizi notturni e per qualsiasi altro servizio di carattere volontario, si fa riferimento al criterio di disponibilità formalmente manifestata, ovvero mediante sottoscrizione degli addetti su apposito registro tenuto dal responsabile dei servizi.

i) B) Il Registro è finalizzato alla ripartizione equa dei vari servizi tra gli operatori che danno la loro disponibilità, e garantisce il rispetto dei principi di trasparenza ed imparzialità.

j) C) L’attivazione avviene, di norma, attingendo i nominativi dal registro, fino a concorrenza delle quantità di personale occorrenti. Nel caso in cui si tratti di effettuare interventi richiedenti professionalità specifiche, si possono estrapolare i nominativi di coloro i quali rispondono alle richieste, ponendoli successivamente in coda alla graduatoria. In ogni caso, a servizio effettuato, l’interessato è collocato in coda all’ordine, al fine  di garantire, tramite la rotazione, l’equa distribuzione dei servizi.

k) d) Al fine di garantire piena trasparenza,  i primi giorni di  ogni mese verrà esposta nei vari Presidi territoriali una tabella sulla quale vengono annotati tutti i turni disagiati  sovracomunali e comunali effettuati a carattere volontario da tutti gli operatori.

l) e) La indisponibilità in caso di chiamata da parte dell’operatore, determina la collocazione in coda all’ordine.

m) Al registro ed alle modalità sopra descritte, si fa riferimento in ogni altra ipotesi in cui sia necessario aumentare il contingente medesimo in caso di assenze.

n) L’assenza giustificata dal servizio (malattia temporanea) comporta la successiva effettuazione del turno di lavoro qualora si presenti la necessità di sostituire un altro operatore o di potenziare il servizio disagiato; in queste ultime due ipotesi (sostituzione di operatore, potenziamento servizio) si farà altresì riferimento al criterio della disponibilità manifestata dal personale e, in subordine, al numero di servizi disagiati effettuati individualmente.

h) Per quanto riguarda il congedo ordinario si precisa quanto segue:

1)Non potrà essere accolta la richiesta di congedo o recupero di un solo giorno se corrispondente a un servizio “disagiato”, salve gravi e motivate esigenze.

2) Sono ammessi cambi e sostituzioni alla pari, in occasione di turni disagiati, previo nulla osta del Responsabile U.O. “Segreteria” del Presidio di appartenenza.

3) Le sostituzioni e l’indennità relativa sono conteggiate all’operatore che effettua il servizio disagiato.

i) I lavoratori a tempo parziale, i dipendenti assenti per malattia prolungata, infortunio, gravidanza, distacchi, dovranno svolgere un numero di turni disagiati proporzionale alla prestazione lavorativa effettivamente resa nel corso dell’anno. 

a. Per quanto riguarda i servizi sovracomunali, viene previsto l’impiego di due navigatori satellitari e di dotare tutti i veicoli di mappe dei 4 comuni al fine di velocizzare gli interventi su tutto il territorio.

l)  Tutti i presidi devono pubblicizzare settimanalmente, mediante l’affissione nell’apposita bacheca di ogni presidio, i giorni in cui si svolge il servizio comunale serale e festivo delle varie sedi. 
m) Le eventuali ore straordinarie effettuate per esigenze imprevedibili ma che obbligano il personale al prolungamento dell'orario di servizio e l'entrata in servizio fuori dai turni programmati saranno liquidate o recuperate a scelta del lavoratore interessato, nei limiti del budget assegnato al servizio di polizia municipale.

Disposizioni finali: 

il presente accordo decorre dal 01.01.2006 ed  è valido fino al 31.12.2008; è  prevista una verifica dei servizi effettuati, della nuova organizzazione nonché della parte economica entro Gennaio 2007.

All’inizio di ogni anno le Amministrazioni Comunale si impegnano ad organizzare un incontro per evidenziare i progetti da sviluppare nel corso dell’anno stesso.

A scadenza semestrale la segreteria del Corpo, provvederà a rendicontare sui servizi e sulle attività del corpo unico (personale impegnato, tipi di servizi).

Si prevede di uniformare le progressioni orizzontali di tutto il personale appartenente alla Polizia Municipale dei quattro comuni del distretto ceramico.

Nuove modalità organizzative (esempio realizzazione sala operativa, gruppi specialistici, effettuazione di turni serali sovracomunali ecc) saranno concertate con le organizzazioni sindacali; l’eventuale aumento dei servizi “disagiati” sovracomunali è  subordinato al proporzionale adeguamento degli organici e da concordare previo confronto con le organizzazioni sindacali

Si conviene di approfondire ed omogeneizzare l’attrezzatura, strumenti di autotutela, la sorveglianza sanitaria  per il personale di vigilanza.

Le parti concordano di adeguare gli organici ed i servizi agli standard (di cui alla delibera Giunta regionale 1179 del 21.6.2004) entro il 31.12. 2007, fatti salvi i limiti assunzionali ed i vincoli delle leggi finanziarie.

Per la parte pubblica f.to

D.ssa Valeria Meloncelli

Dott. Cristiano Annovi

D.ssa  Medici Monica

D.ssa  Gloria Ori

Per la parte sindacale f.to

SULPM Elisa Fancinelli

SULPM Tiziana Basile, Enrico Stanzani, Franco Tincani

SULPM Elisa Balestri

SULPM Luana Bodoni, Katia Iaccheri

ULPM Gianni Le Vote

CGIL  Francesco Cancella, Alessandro Fiandri, Toni

CISL  Sammartino Nicola

FIADEL Paola Santi

UIL Morselli
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